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La SIMeVeP, provider nazionale,
compie un anno

n anno fa, le stringenti regole dettate dall’Agenzia
Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali hanno
segnato il nuovo percorso intrapreso dalla nostra
Società Scientifica; abbiamo voluto raccogliere quel-

la sfida affinché la nostra organizzazione potesse continuare a
rispondere adeguatamente alle esigenze formative dei nostri
iscritti, al passo con i tempi.
Il piano di offerta formativa del 2011 si è contraddistinto per
una serie di eventi distribuiti su tutto il territorio nazionale, per
il coinvolgimento di più Regioni rispetto ai passati anni, con
tematiche che hanno abbracciato oltre alle tre discipline, il
management sanitario, le tecniche di comunicazione e altro
ancora, tanto da richiamare il doppio degli iscritti rispetto
all’anno precedente.
Molti eventi formativi sono nati dall’esigenza di confrontare il
lavoro portato avanti dai gruppi tematici costituiti in seno alla
nostra società con i colleghi del territorio. 
Così il gruppo ”Igiene urbana veteri-
naria, controllo randagismo ed ani-
mali problematici” e quello “Fauna
selvatica”, contano coordinatori che
oltre ad avere organizzato aggiorna-
mento professionale specifico per i
colleghi, siedono sui  tavoli costituiti
a livello istituzionale per affrontare le
relative problematiche. Il gruppo
“Cooperazione internazionale” ha continuato a contribuire ai
progetti in Bielorussia in collaborazione con altri Enti e
Associazioni che si occupano di cooperazione decentrata e ha
avuto, nel 2011, un momento di confronto e aggregazione in
un convegno specifico organizzato presso IZS Piemonte
Liguria e Valle d’Aosta. Si è costituito un nucleo di esperti in
assistenza tecnica nel settore veterinario a favore dei
Paesi candidati o potenziali canditati all’ingresso nella UE con
l’intento di offrire la propria competenza ed esperienza ad
associazioni, istituti, e Autorità competenti veterinarie dei
Paesi appartenenti alla politica europea di vicinato o in pre-
adesione o in generale Paesi terzi. Il gruppo “disastrologia” ha
presentato la propria attività al congresso internazionale tenu-

tosi a Cuba e proprio per il lavoro svolto sulla Sicurezza ali-
mentare nelle emergenze, il Presidente della Provincia di
Salerno e l’Assessore alla Protezione Civile ci hanno conferi-
to un attestato di benemerenza. 
Il gruppo “Macellazione secondo le regole islamiche ed ebrai-
che e sui cibi etnici”, presentato nel corso di un incontro for-
mativo ECM svolto a Perugia, attraverso l’elaborazione di un
questionario, sta raccogliendo dati utili per aggiornare quelli
raccolti nel 2008 dal gruppo europeo DIALREL. 
Il gruppo “Acquacoltura e prodotti della pesca” ha progettato
un Corso professionalizzante sull’igiene e controllo veterina-
rio dei prodotti della pesca per il quale è stabilita una frequen-
za ad anni alterni.
Merita attenzione il progetto per la realizzazione del sistema
documentale della Sanità Pubblica Veterinaria, complesso
nella sua realizzazione che indiscutibilmente può rappresenta-
re un efficace strumento per l’organizzazione dei servizi vete-

rinari a poter meglio programmare,
gestire, registrare, misurare le  pre-
stazioni sanitarie e individuare i
risultati sanitari. 
In ultimo, il neonato gruppo di lavo-
ro ”Affari europei” costituito nel
2011 con attività di supporto tecnico
alla delegazione presso l’European
Association of State Veterinari

Officers (EASVO) e l’Union European Hygienist
Veterinarians (UEHV), la sezione della Federation of
Veterianarians of Europe (FVE) nei settori della sicurezza ali-
mentare, sanità animale, protezione animale, farmaco veteri-
nario, codice deontologico, cooperazione con altre professio-
ni, epidemiologia, controlli ufficiali, autocontrollo.
Nel 2011 è stata riconfermata la certificazione ISO 9000:2008
e il lavoro assiduo e ben coordinato della segreteria organizza-
tiva ha permesso di realizzare 37 eventi formativi, per un tota-
le di 667 ore di formazione per oltre 1.300 iscritti e 698,4 cre-
diti ECM assegnati complessivamente.
Le collaborazioni avviate con altre società scientifiche, in
occasione dell’evento del 22 giugno 2011 sulla “medicina
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veterinaria unitaria” organizzato per celebrare i 150 dell’Unità
d’Italia, che ha visto la partecipazione dell’allora ministro
Fazio e l’assegnazione di medaglia da parte del Presidente
della Repubblica, e con gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali
e le Università, le Regioni e il Ministero, ci ha permesso di svi-
luppare anche per il 2012 un programma di eventi completo,
ricco ed esteso sull’intero territorio raggiungendo colleghi
ovunque! 
A completamento dell’of-
ferta formativa, vanno
ancora ricordati:
- la Scuola di Perfe -
zionamento in Medi cina
Veterinaria Preventiva, Sa -
nità Pubblica e Sicurezza
Alimentare, nata dalla col-
laborazione tra la nostra
Società Italiana di Me -
dicina Veterinaria Pre -
ventiva, l’Istituto Supe riore
di Sanità e la Fondazione
per il Centro Studi “Città di
Orvieto”, che giunta al
terzo anno di attività, pro-
pone anche nel 2012 un
percorso  finalizzato a mi -
glio rare la professionalità
dei veterinari di sanità pub-
blica, fornendo ai parteci-
panti conoscenze utili alla
programmazione, organiz-
zazione e gestione dei ser-
vizi sanitari in cui operano;
- il master in sanità pubbli-
ca e sicurezza alimentare
organizzato dall’Università
degli Studi di Perugia in
collaborazione con la
nostra Società;
- i percorsi FAD organizza-
ti dal provider ECM Le
Point Vétérinarie Italie con
il quale è stata stipulata una
convenzione per i nostri
soci.
Un grazie ad ogni collega
che partecipa ai gruppi e ai
rispettivi coordinatori: con
il loro lavoro competente,
sempre accompagnato da
autentico entusiasmo, per-
mettono alla nostra Società
di crescere e con essa noi
tutti cresciamo.
Realizzare tutto quello

sopra ricordato è stato possibile unicamente grazie all’impe-
gno di tutti quei colleghi che hanno trovato nella società,
apprezzandone anche il profilo formativo, un luogo dove cre-
scere professionalmente attraverso un continuo confronto,
dedicando proprio tempo e risorse: non beneficiamo di spon-
sor né di contributi pubblici, sebbene di sanità pubblica ci
occupiamo. Ancora grazie!
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